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ITALIA 
Rivista. 


1 giudizi che ci regano del Ministoro ricomposto 
ì giornali di Firenze sono quali già Ja per sè 
ciascuno li poteva supporre sia da prima. I diarii 
aderenti alla: destra esaltano il patriottismo di quelli 
che si sono sobbarcati al tremendo carico; e i 
fogli della opposizione notano le buone, qualità dei 
muovi ministri, (i -siguori Cadorna e Ribolty, ma 
non credono, che per. la venuta di questi il Mini- 
‘stero Mensbreî sia diventato il migliore dei Ministeri 
possibili. 

Molto concordiamo a questo. riguardo colle con- 
siderazioni che fa il Diritto: 

« Il vecchio, Ministero è rinato; — così enso acri 
‘Menabrea ssi ripresenta corretto da Cadorna e disim- 
paeciato di Gualterio. 

* È una conversione, o una ricaduta? 

« Noi non possiamo saperlo, non vogliamo giocar 
‘ad indovinare. Ma questo possiamo. diro fin d'adesso, 
chie, quanto alla Camera; il Gororno dopo quindici giorni 
di volteggiamenti © di scandagli si troyn su per giù 
miele atesso acque — sempre bordeggianto tra 110. sec 
cane di destra. 

« Ci ai permetta un ricordo. 1 giornali ‘cho haano in 
segnato al Monabroa. sl calcolo incerto, ci ricantarono 
ogni mattina che 1199 — la vora, l'unica, la legittinia 
‘anaggioranza — erano un miracolo di’ falange’ sacra, or- 
Qinata, disciplinato, manoggevole,; presta ad ogni 
raglio, capitanata dai veterani: doll'aniti e dai progeni 
tori del Regauo d'Italia. 

< Ora come va cho tutta codesta ploiado di presidenti 
meriti e dî ministri în aspettativa, dopo duo settimane 
di consultazioni, di' messaggi, d'intimazioni e di suppli» 
cazioni, noa ha saputo rifornire di combattnti la prima 
fila del governo? 

« Come va che dopo tanto trapestio di nomi dopo 
tanto ricambio d'inchifi, il conclave non ha saputo rac- 
cogliere i suoi voti che sul De Filippo? — Il ‘solo De 
Filippo in tutti i 199? E'che cos ci dica l'norerola 
De Filippo? Narrano, che i cardinali, quando si ha a far 
un papa, non mettono volentiori a partito, 6 non qual 
cuno dei più vecchi, o dei meno papabili ‘fra i Î650'col- 
leghi, nol pio intento cite il candidato o non riesca © 
duri. poco. 

Noi auguriamo iceramento all'onorevole Da Filippo 
cliei. possa fare il mirscolo di Sisto V, il quale, eletto 
perchè lasci 

‘Rottò. lo grucco 0 resse con mano giovanile il principato; 

«Ma infine codesto. partite che ribocea d'idee, d’uo- 
nini d'esperionza, di coraggio e di gloria, cho è sempre 
tina maggioranza politica, sebbeno, sin una minoranza 
‘numerica — questo pattito la cui s‘accomulano i detriti 
di dieci ministeri, © dove si leggo, come nello  strafica» 
‘zioni ‘geologiche, la storia di questi ultimi sotte anni di 
vita parlamentare, como ha soccorso il Menabrea? 

« Mancò Ja concordia dello idee, mancò il coraggio; 
mancò la disciplina, mancò Ja fede? 

e Noî nol diremo. Diremo solo cho è doloroso è) pau- 
2039 il ‘ponaiero, che dopo tanta aspottaziono si csca da 
una crisi per avviarsi ad una nuova cri 

© E poî'nî griderà: che è l'opposizione ‘che crea l'in- 
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APPENDICE 
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CACCIA ALL’ASSASSINO 
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‘Trovai ill Delesato cos cambiato di fgora e. di 
modi che stentai a riconoscerlo. La poca barba 
brizzolata ch'egli soleva portare. alle mascelle era 
diventta uu'intiera e folta barba tinta di nero che 
gli copriva la metà del viso: una parrusca gli oa- 
scondeva la calvizio della fronte (e concorreva col 
resto a ringiovanirlo di parecchi anuî. L'abituale, 
incuria dell suo vestire aveva lasciato; luogo ad una 
ricorcatozza piena di affettazione e di pretese. A- 
Vreste detto che gli era uno di quei bellimbusti Eiù 
insul declino dell'età cho lottano, coll'aiuto del par- 
rucchiare e del sarto, contro l'invasione degli anni 
ed incarnano in sè tia la ridevolezza dei figurini 
della moda, 

10 lo guardai con tanto stupore, (ché .il' s'goor 
Gardella si. mise a, ridere. 

— Che cosa dice della mia metamorfosi? ini do- 
mandò: 














Stabilità del Governo,.e che è il nuovo partito che scema 
Ta forza 0 Il prestigio del Parlamento. a 
Ill Medicorranco fu, secondochè dice ijhel gioraale 
stesso, séquestrato! per avero fallo palese il suo de- 
Siderio di vedere capitale Nap “Non mancavano. 
Italia motivi di gare fra le: diverse [proviacio , 











L'Italia aveva già proclamato quale dovoya 0i- 
Sore Ja ‘sua capitale © fino; al compimento dei suoi 
destini era giusto e ragionevole cho (pon si risolle- 


asse quella. quistione. Ma l'interesse dell’Italia con- 
sigliova una cosa e quello; deî: consorti ‘un'altra e 
svenluratamente. questi avevano allora! l'argomento 
dei forti, cioè il potere, Ora si ricoglie ciò che si 
è seminato. 

Scrivono alla Nazione da Roma che la, que 
stione del cardinale D'Andrea non è per anco fiaita, 
Ilcardinale ha accettato Ja prima parte della ritrat- 
lazione propostagli, ma non convieue nell'altra pre- 
tesa del‘ Papa, per la quale lo ‘Sì vorrebbe. obbli- 
gare: a rinuaziaro all vescovado all'abbazia; di'cui 
egli gode, 

Si parla della prossima nomina di 44 cardinali ; 
sî citano fra questi i nomi di monsignor Bonapsrle 
@ di mobsiguor Borromeo: 

Lo stato delle, innnze dell'ex-re di Napoli è cat- 
ha veoduto in questi. giorni parte 
delle gioîe di sua moglie alla. principessa. Sciarra 
per scudi 12,000. 

La Corte pontificia non vede di. buon. ccchio îl 
conte di Trapani, a causa del giuoco. troppo rovi. 
noso che egli Licne in casa sua, e che fa altrove. 
Di receate egli ha vinto 70 mila scudi al glio del 
duca: Graz 

Il Zempo:ci dà alcuni raggaagli ‘sulla pi 
nione delle, due. Giunte misto nominate dal Consi 
glio comenale e dalla Camera di commercio di Ve: 
mezia per iniziare i levori sull'importante’ questione 
la navigazione, orientale. 

Tulti i irembri sono intervenuti eccetto il‘ Maldin 


assente, a quel che dicesi, por motivi di malferma 
‘salute. 


Dapprima fi decisa 1a fusione delle due Gom- 
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Il signor. cav. Reali , vi una lunga e dettagliata 
esposizione: fese osservare come. il commercio di 
produzione fosse sflatto insufficiente per 
la: livea proposta tra. Venezia" e'l'Egilto 
commercio. di transito, diss'egli., poter dar vita a 
questa impresa ,, ma esser d'altronde indispensabile 
Îl cointeressimento della Società delle strade fer- 
rate del Brennero. Gonchiuse proponendo che la 
‘Commissione iniziasse delle trattative in proposito, 

La discussione fu viva ed animata ;/e avuta co- 
munitazione per parte del sig. Antonini, che la So- 
cietà A Iriatico-Orientale assumerebbe il servizio di- 
rello tra Venezia © l'Egitto per l'aonio sussidio di 
L. 800,000, la Commissione deliberò di adottare la 
proposti Reali, e nel tempo stesso di continuare 
muove trattative coll'Adriatico-Orientalo: 








Matano. — Un fattovasiài grave, e che dimostra pur 
troppo ia quale deplorabilo. atato, sia Ia pubblica sicu- 





'_ pico che non la è più riconoscibile, e che se 
non avessi saputo di trovar qui Lei, mal più mi 
sarei sognato) di vedere sotto quei panni .il' signor 
Gardella. 

— fenone I Gli è quello appuoto. ch'io voglio. 
L'arte. di mascherarsi fa. parte essenzialissima della 
nostra professione. lo voglio: assistere alla fanzione 
funebre della infelice signora Fiamma enon voglio 
chie ccchio interessato © sulle guardia possa sospet- 
tare in me il funzionario della. pubblica sicurezza, 
Ho meditato molto sul caso straordinario del suo 
Gli è evidente por me clio qui vi ha an'as- 
sassino. che | ha saputo prendere. così bene le sue 
precauzioni da non IBsciarci io mano il' menomo 
baudolo per: poterlo: pescare: Dalle informazioni che 
lio mandato a cercare intorno a quel ‘tal Verna, 
spero assai poco, Che | 0 sia proprio il fo- 
rvstiore che occupava la; stanza n. A è una pro- 
lubilità noa mollo. fondata, & so anche fosse, 
Ella vedrà che di quel. cotale non potremo. più 
avere la wenoma traccia, .Io sono persuaso. che 
l'accisore è qui ancora esi inasconde , ‘e’ conosco 
abbastonza la (natura di questa'gento per. credere 
cho esso vorrà. vedere. lulto ciò che succede intorno 
alla. sla Vittima. Metto pegno che egli sarà fra co- 
loro che assisteranno alla levata di cadavere’ della 
assassinata. Ho un ugeate pieno d'intelligenza e 10. 
fo incaricato di sorvegiiare da'canto. suo la ragu- 
nata di persone cie' si farà: questa maîtina alla Jo- 
canda: per. vedere il: trasporto dalla vittima: e sic- 
como quattro occhi wedono meglio di duè ho de- 
terminato di recarmi io stesso. nella: folla: ad esa- 

































rezza nelle campagae, è quello che ci. viene: oggi riferito 
da persona provenioito da Somaglia. Questo, comune) 
conta, circa. tremila abitanti, e giace nol centro di altri 
grossi comuni, quali; sono Codogno; Malco; ecc, ove sono 
numerose stazioni di Reali carabinieri 

‘Ad onta dî ciò, ina numerosa banda di malfattori 
circuiva, poco dopo, la mezzanotte del 3 corr,, un casci- 
nale finitimo a quel paese, cd alcuni di ess, sfondata una 
porta, s'ntroduceva in una camera terrena. 

TI fttabile, ‘corto sig. Asti, udito rumore; balsò da letto, 
‘ed ebbe temipa di porre una spranga e barricare l'uscio 
che metteva alle camere superiori pol, fattori ila fine 
tra, €hleso chi fosse abbasso e cosa chied 

— Siamo i carabialori — gli ‘51 risposo) — ed abbiamo 
il mandato di salire da voi. 

Cho'i caratiziori fossero in giro a quell'ora, parve 
‘co6a’assai singolare all'Anti, il qualo del resto non aveva 
‘nulla a fare. cot loro; per cui’ aguzzato l'occhio, cercò 
di verificare so dicessero il varo. Ma potò scorgerò cha 
erano tutt'altro che agenti dolla' legge: Risposo. allora: 
# Io non apro a nessuno. a * 

— Ebbene, gli si replica, vi abbrucieremo la casa. 

— Ma ia nome del Ciel, cho volete? 

— Vogliamo subito, quaranta napolconi d'oro: 

— Vo li darò fu carta, dice il pover'uomo, il quale 
corre al suo forziere ne trae la somma richiesta e la fa 
discendero abbasso, I malandrini, rorifiato se la somma 
9 esatta, danno Ta buona notte al fittabilo @ so ne vanno 
în sinta paco. (Zombardio). 

Firenze, 7. — Leggesi nella Nazione: 

Tori avemmo a lamentare un'incendio di cui ben rare 
volte si ebbe l'eguaio in Firenze. 

Mentre il Corpo dei. pompieri craal riunito, circa:le:7 
antimeridiane della mattina decorsa, nel locale. del pa- 
Jazzo municipale, e il su0 comandaute passava la rivista, 
giungeva arviso che bruciava il vasto, localo della Stam: 
peria Regia in via Condotta. 

Interrotta la rivista 6 prese Je macchine, { pompieri 
‘accorrevano sul' posto è il'comandanto Giovanozzi si ac- 
corso immediatamente. che il fuoco era tale da temere, 
sgran efficaci. provvedimenti, volesse apprenderst. alle 
caso è magazzini cho in' quella stretta via si addossano 
alla Stamperia 

L'incendio infatti alimentato; da un'ingento: quantità: di 
carta e da numeroso legname, cassoni, banchi, eco. erasi 
impossessato intieramante dell'ultimo, piano. tenuto n 
‘guisa di magazzino e le ammo uscendo/in grandi masso 
dalle ‘finestre sorpassarano. il tetto, Tentato di ascendere 





























quell'altezza per mezzo dello scale dello stabile, fu vedato. 


‘cho era impossibile , talchè fatta venire in fretta la.co- 
lebro scala del! Porta, fa: subito montata ed innalzata nl 
livello del piano incendiato, 6/su di essa i pompieri, con 
‘è capo il comandante, ascesero sul tetto della. progalmia 
casa'e da quella località , coll'aiuto di ben dieci pompe 
incominciarono’ al agire contro il fuoco! condinvati dal- 
l'acqua del condotto realo che il demanio eraai affrettato 
‘a porre a loro disposizione. Allo 10 il fuoco era domato 
‘ alle 18 tutto era finito. 

TI danpo prodotto allo stallo. ef ai. generi cho. in iso 
si contenevano ascende 8. circa 43,000 franchi, ma tanto 
{l casamento! quanto la stamperia erano assicurati. 

Napoll. — Notizie talegraficho da Napoli recano 
cho l'eruzione del Vesuio iagignatisce. !Un torrento. di 
lava segue la stessa direzione a giunto al. piano delle Gi- 

re; divenuto collina al seguito dello eruzioni del 1858 
1859 © IStil,-ai bipartisce ; ua ramo Nord rasentazdo 
l'Osservatorio agcenna a Resina, mentre .îl ramo Sud 
minaccia Torre del Greco Il sismografo è agitatissimo 








minare le' faccio "degli; accorsi: Ma frattantò «che ci 
rimane anicora un po' di tempo, voglia Ella che co- 
nosco intimamente: quella famiglia |, depmi alcuni 
schiarimenit che ini sono necessarii per giungere è 
‘capo di scoprire la verità. L'assassiao nom è un la- 
dro perchè nulla fu tocco degli oggetti di valore 
che erano sotto la sun mano: è dunque un nemico 
personale; ma il signor Fiamma interrogato: da me 
rispose che non conosceva nessun-nemico nè a;sì 
tit alla propria moglie. Pud Ella avero a questo ri- 
guardo qualche maggior nozione? 

Di colpo, mi venne allora alla memoria che: por 
duo volto avevo. visto la Je donna trasalire 
come sotto l'impressione d'uno spavento, ch'ella 
veva dapprima una certa ripugo’nza a dimoraro în 
Napoli e che aveva maliitestato Îì timora che quel 
iggiornio, fosse fatale, e glie ne dissi al Delegato. 
= Questo è importante, disse Gardella riflettendo, 
‘non come prova, ma come argomento di. deduzione. 
La signora Cesìra si sentiva' dunque minacciata 
nemico personale era dunque îl su.... Per qual’ | 
ragione poi?.... Gredo di essere sulla. traccia anche 






























di ‘odesto: i discorsi’ fatti dai due: sposi quella sera | 


medesima che’ precedette il. delitto, mi guidano. 
Ella' aveva paura d'un Jago. D'altronde per che 
cosa si odia una bella giovane? Perchè non ci ha 
voluto amare... L'assassino, dia retta signor av- 
vocato, l'assassino è un amante rigettato, 

— Può darsi: esclama, colpito dalla sembianza di 
verità che presentava questa ipotesi. 

11 ‘signor Gardella iafervorandosi nel suo proposito, 








como uomo che prosegue uso scopo in cui ha pasto 


Dell’avvenire di 


Garo amico direttore della Gues. 
Torino nè industriale, nè commerciale? 
zione geogrofica — Commercio di impor 

di esportazione — L'industria seguita il 

mercio. 

leri l'altro me la son cavata come meglio ld 
potuto, dal ‘ginepraîo delle questioni pregiudiziali 
‘che mi sbarravaao ill cammind; oggi potrò così trat- 
tare dell'avvenire di Torino, ò 

Ed anche qui m'inconirò în un'idea che vdii 
con tanto maggior dolore quanto! era maggiore l'at 
torità dell'egregio personaggio che la emetteva. 

Fu detto în seno al nostro Consiglio comunale, 
clio Torino non può essere nè industriale, nè com-. 
tierciale, ‘@. che il paragone con Lione e Manche- 
ster si è un assurdo, che il gealo italiano è tratto 
verso le arti belle, non verso le industrie e le arti 
manvali. 

Questa affermazione, lo ripeto; mi colpì doloro- 
samente, 

Come mai potremo con alacrità d’avimo dor 
tano al nostro risorgimenio esonomico, se noi per 
primi getliamo il dubbio: sul risultato? 

Come mai ci’ accingeremo con energia all'opera, 
se ci si toglie la speranza nella riescita? 

Certo che se ci si dice che Torino nou potrà 
diventare una città industriale simile a Manchi 
od ‘a Lione, nel senso assoluto della parola, i0 
‘sono d'accordo, 

Lo sviluppo dei commerci e dellè industrie di 
ciascuna città dipende. dalle peculiari circostanze 
proprie a ciascuna di (esse, e cento ciltà prospere 
‘odustrialmente e corimercialmete, lo, sono cis- 
scuna a modò loro, nel senso che loro designò la 
posizione geografica, l'indole degli abitanti, le tra- 
dizioni, gli studî, le differenti risorse largite loro 
Valla maturo. 

‘Altra si è l'industria ‘che fiorisce sulle sponde 
delle rapido correnti della Svizzera, altra è quella 
che si sviluppa in mezzo alle colonne di fumo del 
Lancashire, altra è quella infine che si alimenta a 
Parigi nei modesti ma. quasi innumerevoli labora- 
torîî del borgo di Sant'Antonio e del Tempio. Così 
altrò ancora’ è non facilmente da: noi immaginabile 
sarà Îl genera di movimento e di prosperità com- 
merciole, che si svilupperà, ia ‘Torino, ove ue sieuo 
favoriti i germi naturali. 

‘Torino, compiuto il traforo delle Aipî, terminati 
la linea di Savona, ridotte le tariffe dei trasporti 
farroviarii a più logica misurae'Torino; dico, si troverà 
posta mirabilmente. per distribuire in alia tutte le 
merci che si importano dalla immensa regione cho 
sta sinistra del Rero e dall'Inghilterra, e per farsi 
inlermediaria di tutte le merci ‘che l'Italia esporta 
în quei paesi, 

E la ragiona è chiara. U:i prodotto francese noi 
possiamo venderlo ad Alessondria, a Pavia, a Mi- 
lano, a Bologna, a Firenze, a Rari, mentre! invece 
nè da Milano, nè da Firenze possono ragionevol- 
mente venire a venderci. tali prodotti francesì, in- 


glesi, ecc., senza far loro soffrire un duplice \tra- 
sporto. 



































molto interesse esclamava ‘con calore: 

— Sì; ho l'intimo sentimento di essere’ sulla 
buona strada; Gi ho pensato tutta;la notte e non 
to visto elementi. di verità in altra supposizione 
chie in questoa Ah ab! signor assassino, voi siele 
‘stato accorto, ma. non avete da. fare con un novizio 
neppure. È una specie di, lotta fra noi; voi per 
soltrarvi. alle. mie. indagini, io, per iscoprirvi ciò 
nulla meno. Vedremo chi vince. Ne ho già impe- 
gonta parecchie di queste, rarlite con birbi matri- 
colati, e le ho scpre guadaguate; sperò che gua- 
dognerò anche. questa, 

Si volse a me colla seguente interroguzione: 

— Ella non conosceva la famiglia delta Gosira 
prima che Silvestro, la. spososse? 

No 




















— Nun saprebbe indicarmi chi fosse in relazione 
con esso lei? 

— Nemmenco : la ‘madre di Cesira viveva; molto 
ritirata , fuori quasi del consurzio umano ;.e tem» 
che neanche il signor Salvatore, ne sappia nulla del 
passato, perchè da moltissimi anni, viveva in iscrezio 
colla sorella ed crano.affattò estranei. 

— Il caso favorisce quello. scellerato ; ma. non 
importa. 

Presè nota di\dove dimorassero Cesira! e sua 
madre prima che quest'ultima morisse , diede gli 
| ordini perchè si cercasse della fante che era al loro 

servizio, o preso l'impegno di andare egli stesso. a 
| visitare quei, luoghi dove le donne abitavano, seru- 
tare le vicinanze © interrogare le'comari del! quar-. 
tiere. 
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il negoziante stabilito; a: ‘Topino: 1a. ùn: mer= 


cato più vasto (di quell 

più vasto di quello stabili 
il che vuol dire che, il 
operare: su d'una massali 
derevple di quelli chi 15*p'St0i"Hegazianti delle 

dette ciltà; e poler (oper ® su, d'una massa, più 

considerevole di mergi Vuol! dire poter. lavorate, 

‘on milioni spese glischit e lavorare. con minori 

spese 6 rischi; si/? il vincere le concorrenze al- 

trai. 

E lo stessòs1 dita dell'asportazione. Le domande 
dell'estens xe l'espurtazione: sj indirizzano per loro 
naiuca 6 quella piàzza cile può fornire migliore: 
‘assortincotoe moggion copia della morce richiesta. 

‘o hene în qual puoto! meglio debbono, concen- 
irisì QI oggetti di asportazione che in. mano: dei 
uegozianti © commissionari di Torino? 

Gome mai, per esempio, non troveranno i. pro- | 
‘duttori di riso/del, Canavese, dell'Ovest della Sesia, 
più convenienle di porlo in vendita in Torino in- 

vice di farlo rimontare a Vercelli, per farlo poil| 
nuovamente transitare per Torino per avviarlo al 
Moncenisio, ovvero, al imarè per mezzo di Savona? 
È se questi risicoltori verranno qui, come non surà 
ègualmente più. conveniente per l'esportazione ai ri- 
sicoltori del Mantovano, dei Ducati, del Bolognese, 
di mandarlo qui ove troveranuo il maggior numero 
di richieste? 

Giò che dico del riso, dicasi della’ canapa, dei 
formaggi, del bestiame e di ogni altro genere di 
esportazione. 

È mia profonda convinzione chs la piazza di To- 
rino, pista slio sbueco delle Alpi, sull'incroriechio 
della Via di Savona; ha dinnanzi a sè.un, grandis- 
sîmo avvenire. commerciale, 

È quando dico un grande avvenire commerciale 
diao altresì, por diretta e logica conseguenza, un 
Nieto avvenire industriale. 

Perchè ben sal, 0 Vittorio, che l'indusiria uon 
tarda mai, salvo! trovi jogratissime. condizioni, o 
prosperare laddove prospera ill commercio, 

fd anche di questo feiomeno le, ragioni sono 
chinre. 

Le qualità morali di abività, di parsimonia e di 
avvedutezza che sì sviluppino cve il commercio 
prendè grande incremento, i copitali che mercè il 
‘commercio stess migidiiménte si accumulano, sono 
fra i primi clementi per fdr Morire l'industria. D'al- 
tronde il commercio all'otclio dell'osservatore e 
dell’economista non è' che vua varietà dell'industria. 
È poco dissimile cosa il lavoro di coluî che per 
mezzo delle macchine che igiscono nelle sue oMcine, 
trasforma Ja land 'greggia in nio, dal lavurò di coloi 
che comperà la Jana grekgia uell'Australia per por- 
tarla nella nostra piazza. Questi: porta una merce 
da un sito ove non avova' utile impiego, in un sito 
ove’ esiste fa richigsta , quegli riduce quello stessa 
merce, che era inservibile nel suo stato gr 
in tino stato che torni utile al consumatore ; l'uno 
si serve di macchine che st chiamano navi,  ferro- 
vis, carri, eoc., l'altro si serve invece di mac- 
chine che si chiamano pettinatrivi, cardattici e si- 
mili; l'ano e° P'éltro, det'die cercano di produrre 
‘sul iniercato la lorò mtc nelle migliori condizioni 
ed al prezzo più disereto per sttirarsî i compratori. 

Mo lasciando’ ductie queste osservazioni che quan- 
tunque'paîanié sottili, pure ognuno che abbia buon 

@ pratica degli affari, riconosce giustissime ed 
vo. chefa sì che ove pro- 
spera il commercio, ivi si ridesti l'industria, 

Date ad una città ina massa considerevole di 
merci estere da smaltire; e: verr \ naturalmente Jo 
studio di ricoioseore se quell'istessa merce non sî 
possa produrrè a miglior mercato in paese; cono- 
Scîuta insomima l'esterisione del’ mercato; avuta la 


certezza dell'esito, colà pasce:di subito lu manifat- 
tura. 


bilfloia Mio e molto | 
Ch logos Blrenze, eac/; 


baia: ‘di Torino: può |} 





































intento l'ora della cerimonia funebre era venuta 

8 il' signor: Gardeffa, incaricato: un'suo collega del- 

l'utzio di levare i soggelli e procedere alle bisogne 

che cccorrevano , si éra frammischiato alla folla , 

‘è, sénza che appatisse, noh perdeva mulla nè cogli 

occhi hè cogli orecchi di quanto accadesse e di 

quanto st dicesse fra i gruppi della gente. 

Not potè notare nulla affatto chie. gli dosse il 
menor indizio, Vi'era un capannello più animeto 
în chi sì discorréva forte: Gardella sì accostò ed 
udì un giuvane popolano: del quartiere che inveiva 
contro Îl marilo' assassino a desiderava averlo nelle 
moni per fagli fa festa : mha una donna che aveva 
parlato. colla mogie det locandiere lo rimbeecava 
assicurando; che \ill marito era innocente, che era 
innamorato. dellà. toglie ‘dà ‘non dirsi e che l'as- 
‘sassino era un incognito, il quale era scappato lu 
Molte Stessi: ÎD quel' gruppo noo ora da cercarsi 
l'individuo, e Îl'Delegalo!se né allbnitaniò, Un mo- 
‘merito ebbe ‘ld speranzi di averlo soll'occ) 
rid uomo ché 4l suo occhio scrutatore apparve pre 
cupato sotto \una Simuliti arla d'indifferebza; Gar- 
della: non lo abbalidunò Più cullo sguardo: iva poco 
stante vide che quest'individuo: tracva destrameu 
delle lasthe di a ‘sigtiore la borsa, 

Novi è uf dl Hrld: si disse il’ Delegato sorri- 
dendo;! e'& Volke at altra parte, 

PasSirido il metto sd ùî groppo di persone, per 
iscotrore Wilqna e di Ni, Gandia pestò inavverten 
dan Sridividno. 

li Volgendosi cou ogni urbabità 























Gosicchiè.i, Europa è fato costanto. che: non: vi 

ha illa oleole: par. esteso. commercio, che non | 
‘appaia (Sia' por arico im coradizioni indbstrali r0ebo! | 
fici) altroa (nolabolbs pers indbstrin. Ì 


Gi molto più consi- ||| L'indiustriatsta; aloune. volle sciompagnata:da)|gràn 


commercio, per esempib' nelle viliato; nei sitifavri | 
mano; ita il gran. commercio lrae seco sempre una | 
Vivace jnidbstria. 

Mi basti citan' Genova,; la quale, non ostante la | 
moriontiza di forza motribe e di'combastibile, nom 
bstinte il'caro dei viveri e la conseguente altezza | 
delle mercadi, è città industriale che conta di primo 
ordine; mi busti citire (Lipsia, ohe, mercato della | 
Germain: per î commerci, è; pure centro; a: mole 
industrie; mi basti infine: citare Lione: stessa , che, 
designata: (tome‘ora' Torino): dalla: natura; ad essere 
commerciale, dalle: tre! vie: Mnviali ‘clio vi fanno 
‘spo, diverme: per' conseguenza’ centro alla più con- 
siderevole. dille industrie francesi, 

Ma so è innegabile che' Îh posizione geografica 
di Torino) è faficissima,, è questo, fastevole, per 55- 
sicurarne l'avvenire? Passiamo; noi dunque, starcene 
colle; mani. alla: ciutola. ad! aspettare, i, tempi, mi-j 
gliori? 

È egli. ragionevole ‘sperare che la prospenità che 
iravedemmo or ora, cì deliba giungere; se moî'aon- 
tinninmo: a dosdolbrci a casserio senza' gnida: nè 
‘direzione? 

Nb; © no, sarebbe follia sperario. 

Che lira occorre? — Lo vedremo. pros 
mente, 








Uno. deì 60, 





Cronaca Cittadina 

* II Clreofo degli Artiati fa dato questo 
anno, come per lo passato, il. buon esempio. Esso, per 
rammentarci che siamo. sarnovale, aperse lo suo sale 
‘al una serata musicale; 

Grande'era it concorio' di signore e signorine, cosie- 
chè la vasta sala ne era: tutta ripiena, 

Tutti 1 perzò furono: meritamonte applauditi; la signora 
Foltri-Spalla dovotto replicare li stupenda romanza del 


P'nssd; ed ill aîgnde: Tofano: meravighiò tutti colla sua 
straordinaria: abilità su) piîinoforte. 


‘2 Soeletà torinewe delle casp eparode. 
— Gli sionisti della. Sociotà ‘sono convocati fu saxem- 
blea. genorale, straordinaria, per domonioa, 95. corruute, 
‘ad un'ora pomeridiana, nel localo, della Baoca fandiaria' 
italiana, via dell'Ospedale, num: 28) piano; torceno. 
Ordine del giorno. 

1: Daliborazioni dell'assombles in. base: all prescritto 
dall'art. 152: del codico di commercio. 

2. Provvedimenti; diversi. ib, dipeadenza: dell'linca 
precedeato. 

N... Nell'assomblea. la diritto, a voto, chi ha; fatto. il 
doposito; dî 10; azioni, 24. are, prima, del. giorno. fissato 
per la medesima. (11) deposito si fa dal giorno di domari 
in poi nol localo atosso gontilment corcesso: per l'adu- 
nasa). 

Vegganal! per: maggiori! schiarimeoti gli azticoli 10, 41} 
(18, 4 dello statuto socista, 

Torino, il è gennaio: 1506» 

TI presidente dilla Sociott 
L, Gruotés. 











‘Nota dei: decessi Goveniuti nella città i Torino 
dal 6/0} 7 gennaio 1888. 

‘Spata comm, Giovanni, d'anni 0%, di Torino, console 
generale delli Repubblica di Sun Maho — Ohitardo 
Lazzato, id. 4%, di Carmagnola, contadino — Tomma- 
ilni Maria, sa. #4, di Oggebbio — Staffico Giovanni Bat- 
tiuta, ia! 66, df Druert, pigiatore — Dramanto Rosa, 
pinta Tuesîsto; RI. 15; di Acqui, serva — Mosca Giovanni 
Battista; id. (I, di Pollon (Biella), capo-mastro— Baj Gion- 
‘chino, id. 58; di Villanuova d'Asti, fibbro-ferraio — Qi 
glia Domenico; id:-29; di Usseglio; esercente. trattoria 
— Più & minori d'anni 7. 









___——_———_ 





— Niente; disse: quel tale con una voce che pa- 
reva aver penu ad uscire dalla gola. 

1) Delegato To fissò in volto © gli parve che quei- 
l'uomo fosse pallido. Si fermò allato. di lui e' gli 
chiese con tuno affatto semplice e naturale: 

— Saprebbe Ella dirmi il' perchè di tutta questa 
folla? 

Ma quell'uomo rispose con una iranqui 
non poteva a meno di escludere ogni suspetto: 

— Ho udito dire che l’altra pote: fa assassinata 
in quella locanda ‘una donna, ed o:a si sla per tr. 
sportarne il cadavere. 

Gardelln si allontanò, anche dla costui sgozialtro. 
Ebb'egli la pazienza di accumpaguare il curpo della 
infelice Cesira sino al cimitero, g Jornò a casa senza 
nulla ‘aver raccollo, nè usservato che giavar gli po- 
tesse, 





che 












NL 


Salvotore. s'iffceltò a recarsi in Napoli, & quale 
fosse la sua pena ve Îo, lascio peusare, Cpmio aveva 
preveduto, egli non sapeva dir nulla che riguar: 
dasso l'esistenza di sua sorella e di Cesira, prima 
Ne, questa essendo rimasta ‘orfana, egli venisse 3 
pretdérla come ho nerrale. La fante clie era al lor; 
sordizio quando la madre di Cesira ju: morta, dopo 
molte indagiol Yeone finalmente riufayatis nia, esso 
non era stola che pochi mesi în quello casa, e nun 
sapeva: dir nulla; della serva che l'aveva. preceduyi 
con aveva fiai aVata la menoma. coppscryizo. 1 
vicini l'abitazione isolata di Cesira e di sua madre 
non ne aveva puulo: @ il siguor Gardella aveva ja- 


















Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Givile di Torino, 
dalle & pomeridiana deli 6 alle & pomeridiane; del 7 























Il medesimo; giornala, dices ohie:il programma es- 
“ posto) dall conta) San) Martino; nell HancheWlo politico 











Gemtio 1868: teniloki qui a° Torinoiil 2 del corrente mese è 
Afgchi 19, fommlno 16 — Tbtao 95, | quelo che esp. vuole Scomo i San Marino in 
= s “Aa quest’ultimo su discorso non Lo cina 
OT ei RZ le io pù pei questa pot 
Tana SITO va che Sino. ad'oggi i giornali e gli uomini 
CIRCA poli di cui &' amica’ l'Opinione; e. quest'ossa 
È n°: e Stato ‘medesima. gridarono, sempro la croce addosso si 
ES|feslia. Permanenti, facenduli pico meno: che colpevoli di 
S5aaî [eri atmonterico | tatili moli d'italia? 
835 nl La 





rd}, minima 


Temperature estreme al ‘nori 
di ‘tmassima 2/0 


‘grati cen 


‘108, cent, 5% 
Bollettino! astronomico dell’ 
(Tempo; medio, di, Roma); 
# gennaio 1848. 
Nascere. del Sole, ore 7. 59 — passaggio. «1, meri- 
diano, ore 1%; 26 — tramonto, ore 4 58. 
Nascere della Luana, oro 4 47 sera - passaggio al 
meridiano, ore 1128 sora — tramonto, oro:54 mattino. 
Giorno della luna li° 











Oggi (7) si è proceduto. all'estrazione 
della serie; delle Obbligazioni Demaniali 
da rimborsarsi il 4°vaprile. 

Si è estratta la lellera M. 

L'Opinione, in uv eric: lo. sul Mistero; ricom= 
posto, pare alibia dineuti ate le teorie. messo. in 
‘camnpo laute volte dal suo parti», diversi. badare 
solo allo rappresentanza legala dil paese, alla Ca- 
miora, e riou alle altre espressioni, , poieliò si fu a 
contrapporre nientemeno che il contegno del, paese 
‘a quello: dell'assemiilsa, dei rappreséatanti. 

Secondo, lei la nazione fu sdegoatissima per lu 
recento:crisî: « il bugn senso; del popnlu, dice, si 
è rivstato dell'uno all'llro estremo della penisola. 
Dimentichiamo per ua iatante le otte de' partiti e 
lè polemiche de'sii vali, per non interrogare che i 
sentimenti delle. popolazioni, e dovremo rigonose cry 
cho giommai una crisi miaistorialo avvene più init: 
tesa né fu più deplorala. » 

Indi sddossa twite le colpe del Governo, debale, 
streditato, no al paese, ma allo Camera, perche il 
primo approva il Meunbrea e solo la seconda li 
avato il torto di non dargli la sua fiducia, 

Dove mirino codeste parole abbiamo, piura 






















mera; «Se i partiti sono intulleranti ovvero Ura- 
scinati du couvinzioni. o; da artificiali combinaziu 
su di una vin in fondo della: quala altro noa, si 
trova che l'iamablià e: Iicucabile debolezza del 
Governo, non ne deriva puo che il puese, il qu 
è superiore ai partiti e non ammette certe dista» 












‘supremo delle gare;e delle discussioni della Camera,y 


Mivistero che. fu alfive mosso insieme , si dovatie 





lippo dei 109, ciò, si deve; al nonaver leuuto conto 
del vato, del 23; all'aver. viluto coniuare l'egui- 
voco traendo il Ministero da que! gruppo. d'uomini 


Lanza nazionale, Quaato pl c>ntegus: del paese non fu 
certo il partito cho vuol silva la dignilà del paeso 


Binsimato, È tempo che la passioni ceda'il campo 
‘alla coscienza del dovere. 


vano gicato per. quells porti afline di raccogliero 
informazioni. Da tutti i possibili approdi di, Sicilia 
si era risposto che nessun signur Verua era colù 





alle vaghe indicazioni date di quell'individus, 

lo mi disperavar, ma il! Delegato invece. non 
pordeva d'animo, nè di speranza. 
| — Abbiamo) ancora la migliore occasione di po. 
lerlo cogliere questo. birbone: mi diceva, ed è 
dibattimento inpanzi la Gorle d'assisio, 

tanto egli s'era fatto il suo concetto della qua- 
lità, del mavanto, @ perfiuo Bello sembianze del- 
l'urgisore, 8: me. DA aveva com) inicato, il cumplessi» 
nell seguenti pagola: 

+ L'ifolige assassinata avexa paura d'un ti 
ante rigettato, d'un aspirante alla sun tante ele 
essa queva | Fespioto 5 cià ‘mi sembru che risulti 
chiara dalla gue poruli. allo spusc. Mu un dilitto sì 
atroce per amore! di Vendetta nou è il fatto d'un 
giovane. Un amanta di vaut'anni disprezzato e che veihi 
up .altro felice, più, trasportato dalla passione, w 
cidore la donna che ama nelle: braccia: del suo n 
valo; me ellora. pcaîdo augha questo riwate. E! ho 
‘83 poî, np è capace) di: proseguire ta donna Ghe lu 
ha disdagnata con così gascosia: tano) 6 muottari 
iusiame Woo trama, (ecsì Jaferualo, L'assassino nel 
nostra caso. W inlrudokio, con arte infinita, asper 
tando chi sa dg quanti giona l'occasione, la, col 
pilo com mano inesorabile,” proguraridu ‘chis pati è 
‘Sospetti esdessery sopra it marito, Questo deli è 


























l'effetto di uu calcolo d'un'auima implacubile che 
pure aveva soppesato lutte «6 probabilità e lè pres 


| 


| 
| 


pirlo ‘da questa specie di minaccia falla alla‘ Ca- | 


zioni, perchè non, le' conipreude, non sorga giudice | 
Se la crisi miuisterialo fu lupga o dolorosa, se il‘ 
civare fuori, della, Camera essendovi il sulo De Fi- | 


politici che: pon ba più la fiducia della, roppresen- | 


è 208. pregiudicati È sol diritti, i partito che vuole | 
lo riforine @ il cessare degli abusi quell» che ne fa , 


arrivato, 0 nessuno neppure, che corrispondesso | 








La! Aiforma cos) giudica la composizione del Mi- 
ni-tero; 

a C06) il Ministero è composto, cioè rimshe. era 
quello ch'era’ prima, mano i cambiamenti. di tre 
nomi, di cui uno solo, quello dell'on. seriatore Ca- 
doroa, ha una qualche siguificazione, nuova. 

« Il ‘senatore Cadorna proviché dall'antica sinistra 





Altezan della’ noce caduta nella notte scorsa; dsl 7 | della: prime Camere! subalpiney fu membro det: Ga- 


bineito! democratico nell 4844, seguì l'evoluzione 
della sinistra: piemontese nel. connubio | Cavour-Rat- 
| tozzi fece parlo della maggioranza cavouriano, ‘ed 
entrò nel Seriato e nel Consiglio, di Stato con ripu- 
tazione di laborioso. amministratore, di esperto giu- 
rista, di sincoro; patriota, d’uomo ocestissimo. 
La presenza dell'on. Cadorna al' dicastero; del- 
« l'interno, ‘sarebbe una valida e tranquillante garan» 
‘zia dala al paese, se. 'dirizzo del Gabinetto di 
pendesso dai Suoi impulsi; è se egli rappresentasse 
realmente nel Gabinetto una forza: prevalente 9 im 
polsiva, il che non crediamo. 


1° Nel Gabinetto la. sun personalità par troppo spa- 

risca e si perde. 
I ‘straneo ida gron pezza all'attività della vita 
politica, egli davanti; al piese ‘non, formiila nella 
sud persona nè vo progromma, nè un veto; egli 
prende il celore del Gabinetto Meosbres e Gambray= 
Digiyy, al ‘auale acconsenti & dare ìl proprio 
nome, " 

« Poichè primegginute: nell Gabinetto, quasi ar- 
‘cana ne essità di una situazione anomala è <scu> 
rissima, insiome al conte. Menabrea, è il Mini 
delle Gbanze. 4 fili avvcuiro ci deranno; la. chiava 
degli Strani e ascosi muventi che banno fatto di un 
Gambeay-Digny. l'iadispensabile; ministro della fi- 
nabza nel Gabinetto presieduto “dat conte Mena- 
bra, 
| «In copelusione, il carattere. dî quest'esito. della 

qerisi, la risullanza: della lunga ‘elaborazione del Ga- 

binelto, senza che sì riuscisse a trovare nella De- 
Stra gli ‘elementi autorevoli del Ministero, è per 
parte della Destra una confessione d’impoteriza, in 
cantrad lizione coll'ostinuti persistenza del Mena- 
rea a non lasciarsi sfoggite l'impero direttiva dolla 
situazione. 

« La destra ba co ente abilicato, ha ricos 
nosciuto lu impassiblità dei suoi maggiorenti, a 
prendere. toa. paste palcse e ufficiale nella amm 
nistr. zione dello Stato. 
| «Nessun uomo: politico della destra; ha voluto. o 

Na osaio; assumere la responsabilità di vm porisfi= 
glio. 

« Farono \anatrolti a teotare: le file: dell'opposi- 
ione per' rompentio il foscio e regnare colle defi- 
zioni e Sugli sgretoli del partitò. nazionale. Anche: 
în cid i tentativi anderono falliti. 

«@ Che rappresento insomma il Ministero, che sì 
ripresenta al Gaveruo? L'impolenza della destre, a 
faro di 3ì, l'impotenza della destra a; rompare - le 
Ole dell'opposizione, l'ignoto; nelle fipanzo, la di- 
pendenza dall'estero. 

«L'abbandono deli Guolterio: è del resto n o- 
miggio parzialo reso alla giustizia dot voto opposi- 
tore del 22 dicembre. La politica della provocizione 
all'interno, rappresentita dal Gualterio, ba! ritirato 


To ugne; e sì baszuse nel guanto, di- velluto, Ver 
diremo!» 









































* cauzioni per assicororsi 'impunità. Gli è nell'età 
alura (che sî ha la' forza e lo' calma orribile di 
meditare in tal modo il delitto v di compirlo mille 
volte in immaginozione 2er. prepararsi a compirlo 
în ronltò. So questo pretendente ch'io suppongo è 
stato respioto, |a cagione deviessero, atato,  perohè 
non gli era più giovane, perchè aveva sembianze 
noo belle, deformi, anlipatiche; Gli è fn: questi es- 
seri disgraziati dalla natura che fermenta ln passione 
sensunle € va agli eccessi d'una manla delittuoso. 
La bruttezza o la difformità fisica, clie è cagione il 
più spesso  dell’iuvi doll’ipocrisia, della vilà, 
quando è alle press col, furore del desiderio apo- 
"riso fristrat, cede a questo furor 0.sì pr 
in ‘ogui veces dal modesino cousigliato; 

ne ho dntintima certezza, è um um che 

tocca | cinquant'anni, € che vive usa via rilra 
@ di lavori sedentiri. L'impiego èlo svilippo dille 
forze fisiche © l'aria libera dissipano quei « 
gnosi ardori, sensuali cho guastano il sungue € 









































finmmano il cervello di sioistri, Lcasporti. Forse nîn 
avverrà clie in possa mai metter la mano sopra il 
colpovite; ma se' cid possa succadere, veidià che. 


non mi suno punto ipgavaata. Un voino tale nau 
può rnancare dî avere sumano desideriu store 
gi dibattimenti di codesto processo, @ Dir vedere 
assicurata la sua impunità e per. assistere a quello. 








| che sarà il calcolato compimanto della sua vendetta: 


la condanna dell'uomo a lui ststo preferito. Gli è 
colà che lo aspetto. 


(Continua) Furvio Accupi. 





I muovi Ministri hanao, assunto igri, 6, la dire- 
zione de' loro rispettivi dicasteri, 





La Nazione cì promelle. prossima. un'esposizione 
finanziaria del sig, Cambray-Digny. 

Ela Riforma fa în proposito le' seguenti! osser 
vozioni: 

« Naturalmete le aspaltazioni sono; molta; e spe- 
riamo chie în guinalei giorni di cri, egli; che era 
sicuro di rimanerò al suo pasto, abbia potuto siu- 
diore a fondo i bisogni del paese. Egli ba il dovere 
‘di non delraudarlo del frutto delle sue meditazioni, 4 

= 

Si dice che un nuovo organamento; nel ‘personale è 


‘nel-servizio della Direzione generale dello posta sfa im 
mnincute, (Corr, Zak), 


Il commendatore Provana ritorna a} comando del 9, 
Gipaztimento marittimo. in Nopoli. 


11 commendatora Borromeo rimane sagratario generale 
del Ministero dell'interno. È 


Informazioni cho! abbiamo faglono. di crolere csitte 
cd tiziano cha Mrapgrinzi dotta mio l'io 
Clarendon è stata molta esagarata. 

Cotsata missione noîi avua. }0x isoppo, come fu datto, 
1a proposta di una mediazione: anglp-prassiaza, ale 
Papa non avrebbe pottito‘in alcun modo accettare, a cavea 
dagli stretti legami che lo, rincolaze cola politica frane. 
oso, (Gs. dì Firenst). 


3 PERA 
Rivista, 


Per lungo tempo, Speriamo, nou «î porlérà) più 
di conferenze sulla‘ questione di Roma, neppure 
I nelle colonne della Larie, avendo, questò giornale 
stessi, dovuto iuserice ua dispaccio di Londra. se- 
conda coî furono diflerite indefinitamente, di comune 
acconlo delle potenze invitate, le pratiche. relative 
alle conferenze predette. Ciò significa in_altro pi- 
role che non se n; parlert più. Questo risattimento: 
fù del resto preveduto sin da quando il Gabiveria 
‘Tuileries, per tcgzo del suo. principale rap- 
presentante nel Corpo legislativo, decise la quistione 
in favore di ua delle due parti. 

Lo ultimo pulizie del Mortogalla dinosirano 
molto ‘agitata quello contrada. Ai 90 di dicembre 

i fu grande luminariava Porto, in seguito alle ele; 
zioni e bande armate composte di più di \cecento 
uomini. percorsero le vie dii quella città, profrrendo 
minacce. Un dispaccio citato dalli France afterma 
essere scoppiate. un'insurrezione a L'sbana. duca 
di Lulè, invitato a ricostituire il Ministeru, zicusò 
quell'incarico, 

Il Consiglio feltoralo della Svizzera deliberò, di 
farsi ripresentare diplomaticamente presso it Jua- 
re, presidente della repubblica dal Messico. 

Le nuove elezioni dii Pesi Mamni, la cui Ca- 
mera deî deputati {u sciolta per rgale decreto, fo 
rono. aggioroate. pi 2A di genpaip. La niova ae- 
sombica Sì cigaîrà aî 95, di frbbraio: 

Ua ucasi dei 45, di novembre, pybblicato, rece: 
temente dal Giornale di Fersapia, contzue Une 
niluva e hioga' Ibra di donazioni è stabili @ tmag- 
Gioraschi siluati iu Polonia io favore dt geoerali 64 
‘alti ufficiali! russi, Alla testa, di queste TESTA Gin 
sdoviliche, file a spese. della Polunîo, si vede ‘il 
uomo «del ncinistro della. guerra, goncrale. aiutante 
di campo Miliutine, u ‘cui vengono donatà diciaselte 
villaggi, con iulioi e: foreste, ngl distrelto di, Pi- 







































































Notizie Commerciali 


Blato” — 
Qpligostoni 





minano, D gennaio, = Granaglie, - Dopo 
linazione prolotta dalle passate feste, la set- 
timana ora sco sa s° è chiusa, ieri, con atti- 
vità decisa negli altari, @ con tendenza al 


Anticipazion 





Ekorcizio; dalle ‘Zecche dello 


‘ilco 15 settembre incassa » ‘39,609,119, 1% 
Relafnio pelo cell 





Portafoglio nelle succareali. » | d 


Rezove, 11 generale Naniukine, cho acquistò una tr 
sla rinomanza pei saccheggi © siragi commessi per 
suo ordine dopo la presa di Semiatyeze, riceve a 
titolo di maggiorasco quattro. villaggi nel disipetto 
di Siedice e due in quello di Blelsk, 
‘del'dorpinio, forestala; di Lakow. Îl'general 
diviene signore di nove Villaggi situali gi distretti 
dî Mîechow e di Pinezow è di terreni imboseati di 
‘Saydlow. Tulta queste proprietà, distribuite sì libe- 
ralmente dallo Gear, s0n0. il prodotta. "H} GonDsca- 
zioni, 

Nap sole fo etezioni della Camera, dei deputati, 
ma quelle altresì del «Senato, tornarono favorevoli 
Al Governo dello Mymaneta, Il Parlamento: di 
quello Siato si taduuer al 25 di gennaio, 


GORBIBRE DEL MATTINO 


Gi sorivono 











Ritense, 8 gerannio. 

IH Cadorna ed il Ribolty non Bagag  acceltato 
îl portafogli che proprio por. estrema | abnegazione, 
come, un servizio! di cui li richiedeva la Corona. Il 
primo. poi mal fermo di salute avrebbe anche af 
facclato la ioppossilifità în cui sì trova di accudire 
elficacemane, seconda che il bisogno richiedo, al di - 
castero a cui presiede : mu avrebbe finità per ree- 
Segaarsi nella speranza cla f suo. carico. non. gli 
pesersbbe' a Inngò sullo spalle, @ che questo mini 
stero di. pura \zsnsizîono han tarderobbe a cedere 
il posto ad' uno, definitivo più solido nelle proprie 
fondamenta, 

‘« È questa l'opinione di tult: qui; eva} ‘sentite 
sopra ogui labbro l'osservazione che ‘allora sarà 
Ministero. defigitiyamente riformato, e. con alcuna 
possibilità: dì durare, quunda cessi d'esserup capo il 
signor Menahrea. 

0 E intanto questa perdurante: incertezza; questa 
crisi passata in malattia: endemica det nostro regime 
costituzionale, [questo continuo oscillare del Governo. 
che 4 risolve in'una inpategza mascharata da vel: 
teità di \tacolanz, quanto giovi alla 'pobbliea. pro- 
sperità; ognun vede dì per'sè. 

“ Fallita la cosidetta congiliazione sella, Perma- 
nente, qui si gilorna, a' dir peggio che prima, roba 
da chiodi de'fattà sudi. A' questò proposito, lasciate 
chio vi ripeta lg parole che si. attribuiscono. ad ung 
dei capi della destra, _il quale consigliò al Mena- 
Drea quesio passo e’ prese parta egli stesso alle 
trattative: ‘* ad pgoi modo, avrebb'egli. detto, noi 
cia codesto teniajivo ci abbiamo da guadagnare. La 
‘Permanente code, (e sarà facile provare. all'Italia 
che cull'esca di qualehe: portafogli quei, puitani su- 
Valpiol si song lesciati trarre dell'acqua agitata del- 
l'opposizione all'acqua; dolce! det ministerialismo, Ne 
abbinmo già tirati parecchi id: questo. pioda dalle 
nostra, ed apcorchè. aqn, venga tutto il partito in 
tina. volta, mattone, per mattorie/distrirremo il muro. 
O. la: Perntanenta resiste, e gessuma dei suoi com 
ponenti neppnre non si lascia ticang ve: noi ‘allora 
Avremo: beligigopa da dire che, riduuiadosi ad ogni 
conciliaziong, volendo, persistere ‘ nella ‘sistematica 
opposizioga, gli. è proprio qualche misterioso e 
Byuo Une ch'essi sì propongugg, a 

® Questa ultirpa iusintazione avete 
vedreto ancora, dî meglio farsi. inpagzi gei 
della copsorteria; 

« Dicesi che Y Ministero non voglia insister più 
sull'opprovasiong sommaria dep bifanck dell'anno 


corrente; ma che Sj ‘Califeniei alpe iilanlo dell’ap> 
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provazione di: quattro; duodecimi prima. che scada 
il termine dell’attuale esercizio proyvisorio. 

« L'opposizione non si è ancora potutà  concer= 
lare intopno allo. condotta da tenersi. La disgosi- 
zione dei deputati rese codesto. jiapossibilo; vi fu, 
‘bensì l'altro ieri un’adunanza di alcuni della sinistra 
per questo scopo; mia nulla si potè copelnderi 

« Parinsi. delle mostre relazioni colla Francia , 
como d'assui migliorate, massime dopo la riconferma 
del’ Mivistero Meoabrea ; ciò dicesi naturalmente 
nelle stero. ministeriali. Quando, scoppiò la crisi , 
eransi od tale riguardo le voci le più allar- 
Frangia mostravasi niente evo cha di- 

À e nolla poleva, 
salvarci che un Ministero. Nensbrop : ed cra sipmo 
salvi, Credat Juditux Apettes !n 

sf 
<« Pnelgts— (Nostra corrispondenza): 
5 gennaio. 
Il signor Golta lagcià decisamente! Parigi, «0 ierì Yal- 























‘two ai presentà dal signor Mopstier in udienza Ri con- 


geo por presentare il signor De Salma che deve gere 
l'ambasciata durante. l'assenza dell'ambascintore, Nessun 
notevole incidento ebhe luogo în questa anduta.. 

Si erede che it. nostro Governo farà qualebe cosa a 
favoro dei portatori dollo abbligazioni messican? non o: 
‘stante la malavoglia del Gorpo legislativo. 

Oggi si parla d'una circolare. mandata dalla Turchia 
allo: pateoze, In questo docamento Fuad- Pascià denuncia 
i maneegi. dolla Russia , segnala lo. minascle del. Gabi- 
netto di San Pietraborgo , l'introduzione dello armi sul 
terzilorio ottomano, & periodici eccitamenti alle: popola- 
zioni eristiano, e conchide con un anpello alle. potenze 
Profetiziei che segnarono il teattato dol 1856. 

Quosta ciroolaca è un Tatto. importantissimo. Essa cf 
tivela il progresso della questione orientale. 

SÌ dico cho 1 ‘sig. Monstier abbia fatto tina rivelazione 
fmporiaato În questi giorni ad ua alto personaggio; esco 
aurebbò dotto: « Verso il quindici’ dicembre not furimò 
ad un capello dalla gurera.t» Era la, questiono. d'Oricuta. 
0 quella italiana alioarana causa dello: scoppio? 

8 è seongiurata è vero Îa guerra, ma la situazione noo, 
è mono tesa di prima. 

Or si conosco meglio îl motivo. dl viaggio di lord Cla: 
svoilon ia Kalia, Scopo apparente era. dar consigli al Go- 
verna italiano, ma ase la sua missione nvava degl'intoìesti 
capitali Gi è n Roma, Lord Clarendan cra incaricate di 
oftiro al Papa lo conecasioni lo più larghe a profitto dei 
cattolici irlandost © del clero gattolico inglose; ed in com- 
penso doreva domandaro “al Tana di raòcomandare al 
Glara irlandese di tenersi luogi dal fenianismmo ed anzi di 
combatterla con ogni modo, S'ignora finura 3c,lond Cla- 
rendo ala rieseltà: 

Lo relazioni del nostro Governo col vostro non paiono 
li fondo troppo cattive. Napoleono vorrebbo nad dsgu- 
‘starvi per avoro il vostro concorso, od almeno la vostra 
nettralità neo overitualità che spuntano sull'orizzonie. 

Totanto î: contintinno a prendere le più energighe mi- 
sure di'armamientò ‘como se domani | davesto scoppiare 
la'‘guerra. Lo fortificazioni di Tolono derono essere ar- 
uniate, a visi dorono impiegare ? mila cannoni. 

Si parla puro del'raddoppiamento doi troni. d'artigiio. 
ria, 0 del mozzo armamento dello fostifpazioni di Parigi 
In preseaga: di tali misure che servono Jo, assicurazioni 
pacifiche ? (Como può rinascere la fiducia ?. Siamo noi 
forse alla vigilia. d’ana coalizione, e per armare i nostri 
porti, la flotta americana-si è forsa tiunita alla ruisa 2 

Si è deciso L'impreatito per GU0 milioni; ei farà per 
sottoscrizione pubblica; quauto prima il progetto ‘sirà 
suttoposto al: Corpo legislativo. 

La miseria è grando , aggravata da ud freddo rigato: 
sissimg. Dikngva rimontare al 1840 per ritrovara un in- 
vorno pari nl present, 

ea 

‘Avcagione della neve. nuovamente caduta il con: 

voglio di Firenze oggi è in rilardo. 
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Per fine: mese si contrattò da lire 4875 a 


Te. azioni dells: Banca Nazionale contrat 
igte por Dai mene a lire 1593, rimasaro chia- 
per contanti, ©1500 per fine mese. 
ronola breve offerto n 115 

2118018; Lontra a vista 28 16, G ireftora. 



















Stutigard, 7 gernaio È 
y che votò' delle 
per lle riforme: oa 





I coala Gole ritproa domani 
Gli ampassiatori di Francia 





La Gassetla det Nord dice: I 0 
prendesi la paga! dî fare ossorvare. in 
‘nilicanza dele: parolo imperiali che alcun 
tentarono di Siaturare.! Certo, le. assicurazi 
Glarnalp Moio: faranno svanire momentanesn® 
l'elfelto di lali interpretazioni. Solo sarebbe: desi 
abile che l'opinione pubblica cogtieste questa ce- 
casione. di, respingere alfine. defiaitivamente. questi 
sleali commenti cui autori colgono ogni occasione 
per ingapnare. ll mooda: 
O 
Washington, ©. germaii 
Il Congresso! votò una deliberazione per ringra- || 
ziare Sheridan del servigi prestati e per biasimare 
Jobpson: di averlo gongedaio. Votò pure una de | 
beraziene per ordinate alla Commissione degli af | 
Shi rsterì d'intervenire imupediaiamente nel caso ||| 
ché eitadioî americani venissero mallrattagi dalle © | 
autorità ioglasi in Irlanda. 











FATTI DIVERSI _. | 


3A banone Marochettt. — 14 di questo mese | 
moriva in Londra il celebre scultore barone Marg- 
Ghetti. Non garà discaro ai nostri leltori il seguente 
cenna biografica del' compianto artista: 

Caria Marocketti nacque a Torino net 4805. Fece 
i suoi studi? al lira Napolkowe: a Parigi cd.) entrò 
‘quindi nallo studio dello sculiore De Bosio. A spese 
delle scuola di Belle Art} di Parigi fece il viaggid 
d'iota;. Ritornò in Francia nel 1827 e vi espose © 
gruppo rappresentante una giovinetta ere scherza || 
con un egne, cha glì valse una medaglia e che venne © 
dall'autofe- offerta al Ro di Sardegna. Nel 1831 fece | 
ampirare il suo. Angelo peccatore, ed esegu gra- È 
tuitamente per da città dî Torino fa statua equestre È 
dii Emamiale Fikbento, g'adicata il suo capolavoro. | 

lo seguita scolpt’ Za tenda di ellini che attua | 
mente trovasi al Cimitero del padre Lachaise, la È 
statua della 7our d'Auvergne: per'la città di Cha- | 
raix: una sialua dell'imperatore. Napoleone 1 e tro || 
Statte equestri del duca. d’Orleans. 

Poco tempo dopo la rivoluzione di fahbraia i si 
Morochetti passà ia. Iaghlterra, dov'abbe patentis 
me protezioni @ corruîssioni d'ogni sorta. Le prin- | 
cipali opere esposte a Londfa\sono: il Riccardò Cuor | 
di Leone, modello ja plastica che decorò l'ingresso | 
dal palozzo di cristalto. La Regina Vittoria, statua (ll 
equestre per la cità di Glascow: l'obelisco in. gra- 
Dito eretto în memoria dei soldati. inglesi periti in 
Crimea. Il Mausoleo della principessa Elisabetta fi 
glia: dî Garlo I, un gran numero ‘di busti fra i quali 
va ienzionato quello det principe Alberto. 

Il barone Marochetti venne fotto cavaliere‘della |, 
Legion: d'onore’ Ba dal' 4890; | 














Rizzon: Manco gerente, 


Dunque l'avvenire è. perla ripresa, sola 
cattiva politica nom fa contrarierà. 

Quest'oggi ds noi il mercato cominciò de- 
hole calls Renlita 3 48 45, ma nellionol- 
trareî ‘fu man mano più fermo o fini colla 


1 chibsto È Rendita n 48 5: danaro, ‘48. 68. pocd Jet: 





rialzo. nel pregzi di tutti i grani. In (ramento | Antiofpazioni id. . + » » 19,287,728 08 Statut)... 0 5,026,021 64 | mesi 28/79. rn di 

vi elibero domande tanto pel consumo, locale | Effetti ‘all''incasso in conto RIE Divi rai. La 1:3,68% hO ‘Altri valori nominali. 

che per ls spequlazione, i cui contralti col-| corsento _. « « - + ® 379, 0 del pamestco preo.a' 918/168 76 5 | 
'estaro sono pur troppa lclitati dall'aumento | Servizio del Dobito Pubblico e 61FM5 #4 Seen ee ‘amera di Commereto ed Ari i 
dell’aggio, In buona:domanda è pureil grano- | Immobili.» . + > > » 6 mollo modi . . . . ; » ,717,278.08 (Bollettino Ufficiale) 8 


turco, scaraissima la sogala _in confronto alle 
inchieste che s0 ne fanno, Poco provvisto è 








Fondi pubblici +... < n 1 
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BORSA DI TORINO 
$ gentinio 1868, — Fondi pubbliet. 


Borsa di Miane — 7 gennaio 16%. 















RE = AV 
il mercato del rido perlo stato stradglo che [Spese diverne ; ... + 3 È Consolidato5'010. Contratti dol mafitno în cont. Rendita italiana 
ipa rn OS AA ra ‘agi asiopiti della PoEPeMaP AL OEBeA eil i caugzo ap | © S8 GO 50 50 Se 60 50 Gua a ARP) 18 Azioni Moria ner 
di: questo grang sono affatto scarso le/pu-| Banca di Gepora + . a GAN,ge0 e Sagueni i 1° Tonwingi au 70 60 60/75/28 76 75 (870 deere a ì 
A glissl, © perciò, in aumento ‘ed assai caro_ in { Tesoro dello Stato (Leggo 97 DI sonia Corno logala 48 67 1 Ra Pemai SEA IV 
confronto allo altre: categorio. febbraio ia) + o 3 A BAGAIR 001 Deposito Obblig. 18 Abre » 994001116 » tra Nazionalo:1886 5p. 00.C. d.m. fn e. ai Si 
Stabilimenti di circolazione > ta " 
(R. Dec 1 maggio 1860) 15224500.» sitio OM. 19 Toro 1101 ovs ca | Pesre de Ki 8 doro bi 38 Sai ta Francia ‘un mes uses 
CAMERA DI CONNERGIO, ED ARTI DI TQRINO. | sfutto; 240 milioni (i). a PW} ip » PI iL] tata mani 8 
Condizione pubblica delle Sete, Azioni Banca da emptiere » !*8),000,400 ù Totale L. 1,126,171,606 15 || CHINACA DELLA BORSA DI TORINO: Sconto: & I 
Den enia 1 Male Questo sesoconto, | PAFAgeRASO, con quallo | Ren 


Bollettigg, del giorno 7, geunoia 1868. 





Qeguazino colli 19 peso 14/398 
Trama Ro 
Groggia RO 3 
Agticoli divomi n 2007 

Totali 86 186028 


Totalo nel miéso a tutt'oggi colli n, 108. 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONAL: 
= a tutto it giorno 21 Dicembre tf. 


ATTAVO. 
Numerario in cassa nel 

sedi . . , > vi, 128.5160882) 
Id. nelle suocursai » ‘$,524,019 6 





























so pa aria di gia ne aufecolonta. presenta le ae: 
Quote del ‘prosito di iu nnt 
milioni, + < + > + e | SI708,1N0.2%1 [Ept * 
3 | Depositi volgntari. liberi . sla il al a È 
epositi obblig. per cauzione + &QS19,Mt0, 7 Dai CICCIO 
Tesora dello Sia contra an" a Sa pane a CISTI 
ticipaziono di 49% milioni + 000,108 «| SEEN LIE 
Conti corr; dispon. dimig. 4 IeBHIHL 7 
igem aoù dispon, | id, + 7 
Dodi dimento p 
Capitale... = 
Bigliotti in circolazione Masio direte o T genio 156 
Masche ballo ia circala Lul Brio d'oggi Ja Ruudita fia 


ARPA 
Liana gi contattò, da lio AN 71 a 48 7a por 
copianti, e restò a 68 63, 


Fondo di risarva > « . * 
Tesoro, dello Stato, conte cor: 





. (corso legale - ribasso 
cent, 2.12 sulla borsa precedente. 
Ta Borsa di ieri a Parigi fu, per così dire, 





BORSA DI PARIGI — 7. gennaio 1869; f 








torsa. di realizzazioni di bonefizio, dappolthè € Diopaccio vpeciale } | 
opp un noterolo riltzo nel giorso precedegte Corda di iusara fe, mese. 
‘dra anticato la reazione, L’essenzialo è è no Giorio 
RiroAInIC cha eci non ta siva IONE] precedente 
violenta. Si può diro adunque che i corsi a cui | Consolflatt: Inglesi L. 9838 9398 “| 
rimasero ieri Je'duo ‘Rendite ‘sono corsi di | 8:09 Francese » 6877 6888 | 
consolidamento, 1 Q{0 Halîno (btdccato) » 35/67 48 

Tn moritg all'italiatio il quale rimane ‘com: | Az. del Cred'pb. Ialimo a, —— —— | 
pon aticcapo:a 4 oguutio  converrà con mai [là n= 1065 
‘chio questo prezio è vilo nssai in cogfrontà dî “Avion! dele. ferrovie i 
quello toccato of fanno 200 25 giorai a/17 88 | Vittarig Esfaguele L= 
in gmtidus quenti pressi vi da get esa» | Lamberto sog | 
grazione: | Romano Praz î 
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Da vendere 0. da: affittare 


Casa dî tre piani, comproso il ter. 
reno; di cinque. camére per cadui 
piano con piccolo orto, sita. suli ter: 
ritorio di ‘Torino, teglone Valtorta, 
nlle vicisanzo dolla Scuola Vetri: 
maria. : 

Per lo trattativo far cao dl 


REGIN PRETUSA DI SAN BENIGNO! CANAVESE 













AVVISO D'ASTA 


ubblici incanti della cascitia detta di Sorta 
‘torio di Volpiano, e piccola parte in quello 
nese, proveniente dal, Seminario Arcivesti 


Per vendita ai 
Marta, in to 
dì Settimo Tor 









Angelo. Casi oeura SOS 
TReglol(cto 7119) - Opera Un S aporia. 6; n-Tormo. | vile di Torino. 
‘grafia dial gar: — A (grande) | 128 Lvarvocato] Carlo Miaglia pretore di questo, mandamento di San Bertgno, 


che presioderà nili incanti qual delegato della Confmissione ’ Provinciale di 
Sorveglianza di ‘Forino per la vendita del boni ecelesiasti 
colliere notaio Carlo -Seréna, 

Visto.le deliberazioni della. Commissione: provinciale suddetta i o 1Î cor- 
rente mese di dicembre ; 

Vista la nota 21 corrohto nose sottostrittà Mahitadl' dfettofel dettate, 
in un (col capitolato è tabella’ di delogaziono alla pretura» di'. questo luogo 
è mandamento, per venire a tale vendita ; sull'instanza pertanto, dell'Atimi- 
nistrazione demaniale coll'assistenza del sig. Dellalunga ricevitore del registro 
di quosto luogo, qual rapprescatante dell' Atiministrazione finanziaria è di 
‘Soncerto col medesimo, 








Carignario (0001 iS) — la 
P'compagnia: Temari e'| (aritrà i Piano 
drm e °| Contratto di Matrimonio 

Ronatn; (ore, 8) — La Compognia | "II vatento riti dettato Mantol 

teso @. Toselli rappresenta: | Donato, spagauolo, giovano: di ‘anni 
he È [29 0 di simpatica. presenza; dopo 

Ge Ma10! (oro 7 11) Csmpagota | avér percorso con spendido sucocsso 
“taimatica rapprepenta Mt ono | diversi teatri talini © siranior od 

È ‘aver riunita cpl proprio talento una 
CO do 
seni e. (ore 8) —. La Comnagnia | mogliarai con un'italisun e ‘special 
ynadior rapprescata; L'ascnti: | mente Torinese. T'suoî desflori sa 
tiere: rebbero quelli di trovar una. dora 
albo (ore 7 ‘Ît8) — Compagila | cho non varcasso il Ji* anno, nubile 
‘Equestre, Glam. 0 vodora di discreta apparenza, di 
5.Tiariiniano (067), — Don |una buona educazione © di alcuni 
Corrlos. Ballo Le pillole delidiacolo, | mezzi di fortuna. 
Tuito Je Domeniche recital giorno. | _Ruputa. — Lo litro. aaneto | Sion condi 
ianduia ‘Si rippresenta | colla relativa fotografia al sig: Mario da } ì 
anta, Ore. Gi Teppresemta | Dotato, Corso del Ie num. 9, pio DESIGNAZIONE DELLA CASCINA A YENDERSI; 
Ninfa Flora. 2, Torino. 138 | Chia i Santa Maria composta di casa rustica, sodimo cd ori 
ne e Nn 2 l pirati bosehì, pascoli, alla regione; Verdino, Aniaveglia ed'alire , 
cine (Da ri e; 
a alla Sezione A, gi numeri 702, 898, 11679; sezion 
Da affittare pel 1° Aprile |Da rimettere al. presente 3 numeri 1100, 19881070, 1100, Ig, 059, 708, 0667 175,‘550, 600,200, 
1868 Bottega con mobili, bellissima! po- | 931: sezione Di numeri 148, 351, 166, b498 817; sezione‘, numeri '151} 
| sizione anche per Cambia-Valuto, sotto f 895, 826, 827; 697, 217, (401; 48}\ 944, 1014 estimo L,:86,148: 

Grnilibeo appartamento al. piano | i Portici dolls Fior accanto al -22. || x duo appezzamenti in verritori di Settimo Torinese, distinti in map 
topo a a. Te amare mano | Recipito dl portino, va Provvi |\sekone A; umero 6376 etimo non inca, al prezzo estinativo "al 
oaloosio, di svi 16 ca mero; la mit debea, Nb; 606 || LL 1690/40. Aflittata a Domenico, Cerutti: fa ‘Giuseppe. Antonio con scrit- 

ESE CERO tira 8 Sabato 1805 che ebe termo Il 10. novembre 1867, 1 Ceruti 

Toso TORA continua nell'afittamento: per tacita riconduzione; 


“Gando facilitazione di prezzo 'Seguiono le condizioni gonorali © speciali 
chi astumerì la locazione scadopte | DEL GIORNALE 
‘al 30 settembre 1870. itallàni cd csteri 


Recapito ivi,. porta N: 2 Li 
1e9 er via, delle Finanze ‘nm. 19) 


© CAFFÈ D'EUROPA Questo Ufizio è particolarmente 


Via Nuova, N° 0. 

o cancesi, Taglvi, ecc ece. senza Gu | i. Cho per casero ammessi all'asta devo first contate di aver' dopositati 

GIORNALI” DA RIMETTERE | pesto prezzo della tari di edu ll devimo Uci preso sudtetto sù cul  yieno\iaporto l'incanto ciot di NRE 

La Riformi, L'Opinione N Gorriré |Giorusle, gareatondo la massima re: | 1018 00) ‘© dhe l'eggiodieatario,dovrì in cono! dell spise © tasse 

Mercanti lt ed Paquin, | goarià e prestato. dare sod: | trap dl criine cd itriino iptsaria depositare la orme 
lazione al ogni giusto redlimo. — | verrà stailita d'accordo col ricoitore dol registro suddetto. 

i Ghio dovrà: inoltre l'sequiceate ento dieci giorni dall'aggiudicazione verearo 


BANCA FRANCO-ITALIANA 
PARIGI, a ago 


PRESTITO DEL: GOVERNO RUSSO 1864 
Estrazione del 14 gennaio 1868 


tl Obilnzioni Tina 1864 sono di 100 robi ciascona; godonò di un 

interesse annuo di rubi pari a 1:20, pagubii ato” semestrali. : ; 

ite sono rimborni o 88 ani melito trazioni seen TO geo |__IU, Ob ta rà io cl init dllatazione dele canto se ae 
Ad gu etrazione semstao i afanno BOO pci divisi como gue li OM incanta rà dichiarato, dei, sn iveco pallio di una 

1 premio di rulli d'argento Renioa 2 premi 110,000 rubli d'arg. 90,000 | è si proseguirà ad accenderne delle altre sino, a che si avranno offerte. 














INVITA: 

Chiunquo voglia, fare acquisto; della soguente: Cascina, n comparire 
in questo luogo di Sen Benifiio 0 nell'ufficio di) Pretura tentto al piano ter- 
reno della Casa' Comunale, canton della piazza,; nel giorno 20 gennaio 1568, 
ore 10) antimeridiabe ;: per ivi; coll' assistenza del. predetto signor ricoritore 
del registro, far offerta in aimonto del prezzo. a detta Cascina specificato, 
edi assistore al: deliberamento a favore dell'ultimo ‘miglior: offerente sotto: 














campi, 
ih 
int fn: 
















di L 19,690/ 40. 


Che l'incanto segrirà como sovra' si disse presso l'ufficio di pretura di 
quosto luogo di San T'enigno, 


2. Ghe' presso l'ufficio, del_ registro di: questo;Iuogo' di San' Benigno sa» 





li è annutsi: pei Giornali. Italiani, | d'asta. 











doposito o versamenti nella cassa del ricevitore del. registro di questo Iufgo 
di S. Beniguo. 

5. Cho l'aggiuilicazione sarà. defiitiva ‘e bon sarntno' avimoss successivi 
ja Carlo Alberto, 48, | aumenti sul prezzo d'aata: 








capitolato d'asta: suddetto. 
‘7. Cho si procederà all'incanto! mediante gara pubblica, 


sere minore di Li 100. 


9, Che all'iacanto non. si potrà procedére' all''aggiudicazione’ se. non si 
avranno lo offerte almeno di due concorrenti: 















” ® hl lelà si estinguerà e sì sarà consumata senza che si sia avuta 

1 40/000 | 8 5,000 RI ee ne i dae 
n , 10001 8» Bi n 40/008 | sicuna nuova offerta nel tempo che rimasa accesa; si-farà luogo all'aggit 
1 » 28,000] 99 n 1,00 n 20:000:| dicazione a favoro di quello ‘cho tivrà fatta l'ultima miglior offerta. Go 


200; premti di" rutti ‘120,000, oe na FAR 
SE X Il. Li rimanenti bove decimi del prezzò saranno dall'aequi 
Qline ì salotti premi vengono _ file 200 Obbligazioni o rimborsate | rato eguali ia 19 ansi con lintresno sclaco del 6 par emi e teen 














& 2219 rubli ciascuna, ossin con premio corrispondente del 20 0{0. i 7. 
‘San Benigno, 2 dicembre 1867. 
Quieste Obbligazioni sono, emesse nl prezzo di L. ‘Ù; iu biglietti e dar d 
‘tito ‘all'estrazione del 11 corrente gennaio. CIA MIIAGLIÀ ridera i 
N75. 11 pagamento del cospons ed i rimborsi si fanno in oro da suddetta | 17 CARLO SERENA Cancelliere. — 
Banca, la quale s'incarica pure inviaro ai sottoscrittori il list , del nu- 
Sat Sa ep Jlî ESTRATTO DI BANDO 91° NUOVO INCANTO 
irlzione resterà nperta fino al 10 a 1) dietro! aumento! di sesto. 
gennaio 1868. Ins corrente (®* Pubbl.) rar sesto. 


All'udionza tenuta allo! 11 del mat: 
tino del giorno 25 andante avanti il | . Con Amro. decreto il signor pre- 
tribunale ‘civile e correzionale. di | sidente di questo tribunalo civilo, in 
Pallanza, avrà luogo il reiscanto dei | Seguito all'aumionto di seito fatto dal 
Beal Stati aubastati nd instanza del: | sig: notaio massi Gioanni Battista al 
avv. Capra di Gravellona Casile | prezzo di T- 9000; “dui éra stata 
‘otto Getto pei nali lotti 1°, 2° e 4° | deliberata la casa sull'initanza dello 
dirai al Alessio Beito "di Dal- | stesso sg notaio massi cubastta 
lanza, ed aumentati del sesto da | contro Albertina Maria, Agnese, mo- 
Rossi Domenico di Luna, pel. primo | gle di Lorenzo Calissano, domiciliata 
Iotto, del 8° e del 4° dall'instante | {0 Alba; ove; trovasi la casa, per.il 
‘vv. Gio. Capra, como dal bando ye- | nuovo incanto fissò l'udienza dl questo 
È nale 14 dicembre 1867, autentico | fribunato del 7 fobbraîo prossimo; ore 
Gili aspiranil dovranno; presentare, prima del 15 corrente mese la Joro!| Raineri, vice-cant. ‘ove matsutine. 
da in carta da bollo da centesin, 50, È ‘Alba; £ rennaio 1868, 

















CITTÀ DI E TORINO 


AVVISO 
i concorso per;In‘nomina di sei volontari negli uffizi 











Sono aperti esami 
daziari. 














Pal sa, È ge 1868, 
Ha condizioni per estere mme a si spzineti sno o sus are i Bertarelli Roasio 
l* Comprovare di avero l'età daî 17 pi 2 noni, mediante presentazione j = IE 
dll {odo dl ‘pae ACCETTAZIONE D'EREDITÀ  |*° ESTRATTO DI RANDO 





1 N (= Pubbl.) 
‘02° Essoro sani © robonti c senza difetti corporsi da accertarsi mol'ante; | Ga 
dichiarazione del capo Wuldio d'igiene; | GgaiGero Mattina fa Battista; go: | ae tra che dal iribonale civile 
9° Essere riconosciuti dall'Ammivistrazione per. persone educate e ti- | micilinto a Piossasco, ‘con atto pa: | Ciattae del 25 febbraio frsadiro Vor: 
lie dar prova di code dui dei cli presentando u'attstazine de | sso nani canore dell pretura ESoTA VA iogp ladder 
oro residenza ; i Orbassano il 20 dicembre 1889; | si o 
(© Gomprovare, ‘mediano ta prodazione, della relativa cata dî lonza, | nell ua qualità ‘i padre e lgale | Matita So e irta 
d'aver compiuti gli ‘atudi/e.d'avor, superato i_ relativi esami del corso ‘imministratore. doi figli suoì Secondo | 8, Maurizio; dissinto in mappa col 
aziale o della scuola teccica,jn qualche collio pubblico dello Stato: * Camilla, dichiaro di ‘accettaro con | bum: 5915, BOI, (6018 0 STISCOfr 
Le materie sullo quali verserauno gli esami gono quelle stabilito dal re- ) beneficio d'inventario l'oredità lasciata | 16 goorenzo della via Arduino, della 
golamento per. l'Amuialstrazione interna del Municipio, visibile fu ogni | dalla Teresa Tosio moglie rispettiva | nuova. strada aiso Dora © degli = 
‘giorno ion feriato dalle ore: allo d'pomerididne all'ufficio | Gabinetto, det. |.f Madre, deceduta fn Piossasco anni | redi ‘di Savino pb, 
Sindaco; 4 i ire 0 pla questa parte. La Voridita Neo ‘dal prefato tri: 
5 (Gli aspirantidovranno avere i mezzi per provvedoro decorosamento fl yo" ssenos A gennaio IRE bunale; ‘autorizsata;nel: giudizio, di 
alla: propria sussistonza dixaite il \oluntariato (stabilito di tre mcsi) da com_ | 9 ‘spropriazione forzata por via 
provaro mediante dichiarazione dil palo v della madre, 0 del tutoro 0 di 777 NOMFICANZA ataziolio DiUMORO dai Gionnaini Giu- 
‘Altra persona salvibilo od altricietti: comprovara di avaro messi. prop NOTITIA Re oo 
ca si eci eo di Lando venale. ve d iogno N06, ia 
neyranno rinnovare la dumanila coloro cho prima, d'ora l'avssoro 1 co ai deluse Abi OX | Apc di Molto Giorgi 
Ogùl ricorrente dovra erattamento ifilicare "80 ricorso | Pibdiio ‘dela! | done, glletto al titanio: dre fato” proprio, cher quale rappre: 
PR AR iappet i Hi È i ficato alli Gagliardi Tancredi, Oreste, ARISIO O CRIVARINE eele 
i aspiratti;saranno informati col mezzo) d.lettera impostala. della loro; | Adelina ut Amalia, rappresentati came | Cotare, Vittoria la, 
DEI RO TNA algo 00 1 lor ago Qal ore DA Gage 0° | sint pi grad al ant 
il localo in coi.i detti esami avre de rea d'Ivrea, ora di domicilio; rest | in atm 
denza e dimora ignoti , il bando 16 | offerto di Le 700) ale tte con. 
AVVISO | icombre o preci datto dal ua | lion pori, A lado vena 
i Bi ramnesta si sigg. Avvoenti, Notai, Cau 
ii della 


col Venefisio d'inventario 































































i cellere <del prefato. tribunale , col | genio correre, visibile nell'ufficio 
Caunidici © pubblici | quale, sull'instanza del signor Nova: | del causidico ‘sottoscritto. 




















funzionari , ciea ento leggo et bolo, le noto (0: sunti | ria Stefano di Bajo; ‘si ‘notifica al | Irre®s 9 gennaio 108. î 
‘di qualunque ATEI Solo n 08 | SIMARS ChE AAA sian iabro i Girelli sost. Gedda.. 
‘destinato, devono essere redatti ‘su carta bollata de lire UNA. 4 halo; ed! all'udienza delli 6 febbraio 

"Editori del giornale. La Provincia pertanto, attenendosi alla respon- ! prossimo, venturo , avrà luogo Tin: | 191 —DIFFIDAMENTO 
sabilità lagoa&zibuila dalla leggo stessa € relativo 
fanno i manoscritti vico Raim 





ritti di carattere Jegale o giudiziario che non fossero redatti |. pezza vigna,; monto e bosco, con casa | pravisti, che il sig. 
in carta ‘col bollo nuddetto di' Ire NA Ko i Ei Mogli Dl alain i [OLIO e ta 
gi racconiaida pure Ja massima @hilarezza nei manoscritti specialmente | Ivrea, ragione di Montodo, @ propria |-per sempre! di 'far 
pei nomi propri © la sollecita onsegos dei manoseriti stess, in:modo | dei minori, Gagliardi sunominati. i sottoscritto. 
‘da esservi ordinariamente tra la consegna € l'inserzione l'intervallo almeno Î Tvres, 4 gennaio 1868. Torino, l gennaio 1868. 
“i due giorni. } Girelli susts Gedda ‘Cau. Bonelli Giuseppe pic. 


ti ha cessato 
barto' dell'ufficio 





regolamento, espiage- | canto e successivo deliberamento della ||. Sia; noto. egli dalla 











incaricato di iero gl abbonamenti | ran ostili l'esirtto dela tabela, documenti relativi ed spiato AIotRe depaiefi nelle cern 


6, Oho lo condizioni genérali e’ speciali dell'asta ei. trovano) scritte nel 


8. Cho ogni offerta verbalo in aumento del prezgo suddetto non potrà es: | 1*Rge® 


| ESTRATTO, DI BANDO 
(1° Pabbl.) 
‘all'ulnza dl trivanato civile di 
Sita dell febiitato po vs ed alle 
Lite ore mado, cavano Posti in 
voidita per via di” pubblici incanti, 
VICOMONA tai poi al territorio 
L'ad Giorio; composti di casa. #0- 
(tc: (campi pra, nropri di Gi 
100Dd Rogan ata fl Domenico, 
flicaidento. ale vendica ico fatt 
alglice Matduse 














\sullinstanta de 
«Hermil di Susa, e dietro aumet 
‘sesto fatto dalli sigg. Giuseppe Vas 
sto iosnp Bilo e icaio 
(GGrrA berto, sl lotto primo, comp: 
sto. del jirlutl undici stabili, al prezzo 
GIL 480; 6 gul fotto socondo; come 
bosto degl tti sci stabili at preso 
Hi 1 990; si osserveranno nel resto 
lo condizioni inserte nel bando venale 
‘90 dicembre ultimo scorso meso, no- 
‘ilficaodo che To domande-di  colloca- 
sitoo iu presso, dovranno. preiene 
tarsi alla. cancelleria del tribunala 
trima di delto giomo ‘o. cho venne 
delegato il sig: giudice ar 
O pe ftsiona el gradito 
li graduazione. 

Sia; 2 innato 1308, 
175. (G. Bonini sost. Chiamberlando, 


100 IL SINDACO 

di Mereurago © frazioni di Dor- 
inello e Dorineletto, cifcondario 
Novara, 





















Notifica S 

Oho la Società. dello‘ ferrovie d 
l'Alta Italia averlo ‘esnurito alle 
‘orazioni preliminari per l'espropria- 
Zone del terronl ‘a soguiro in questo 
Seritorio, clin quollo delle du ue 
frazioni di Dormello é Dormelotto per 
la proluigazione della strada forrata 
da Sesto Calende 'nlla città d'Arona, 








‘da decreto 15. novembre 1867, in- 
tendo procodero agli ulteriori incum- 
denti 

Che a guost'uopo vennero come 





di 
‘questo: comune i documenti a piedi 
‘elenca / 





dep 





lati nella segreteria modesima 


i quello d'oggi. 
Cho ciascano dei proprietari, capro: 


1a diferenza fra 31 decimo del prezzo d'aggiudicazione, da farsi quest ulimo | PESOÎI potrà prenderne visione dalle 


ore9 





mattina allo 4 pomerid. di 
rilievo, 





sonza chie sî possa avere: 


veduti dalla legro stesta, 


tutto/ il tormine. sovra (dote 
nei modi a Jnoghi a 
sulle piazzo dello duo frazioni di 
Dérmello: ‘e Dormeletto; por:ogni  mi- 
glior effetto di ragion, 

Elenco) dei documenti depositati 

Comune di’ Marcura 

Piano di esecuzione, 

1887. 











icembra 


Tabella: desigantiva deî' terreni da 
oecpirai. 

‘Elenco dei «prezzi offorti dalla so- 
cietà poi terreni da occtiarsi,e danni 
conseguenti e relativi dipendenti dalla 
costruzione. 

Frazione di Dormello 

Piano d'esocazione $ dicembre 1967. 

Tabella designativa: dei terroni da 
occuparsi. 

Elenco come sopra doi prezzi of* 
fort 





Fraziono di Dormeletto 
Pinuo il'esccuzione % dicombro 1807. 
Tabella designativa dei tertcuî da 

occuparsi. 

Elonco como'sopra del prezzi of- 
fon 

Mercutago, 5 gennaio 1808, 

Il Sindaco 
Lowe 
IL Segretario 
G. Devacon, 
w INCANTO 
(l® Pabbl.) 

‘Ad instanza delle Finade Nazio: 
nali ed all'udienza del 15. febbraio 
prossimo ventaro, orè 12 meridiane 
di questo tribituale civile, avrà luogo 
l'incanto. 0 la vendita degli istatili 
descritti nel ando 17 dicembre ora 
Sciuto del cancelliero del lolato tri- 
Dutnale, ponti in terri 















‘0 Giona, nportasi 
fi detto Itogo di Tomagizna 

o rappresentata dal: di 
notaio! Ambrogiu. Inci, ivi resie 
donto, at;prezza od. alle ‘conlizioni 
in ento liaudo, espresse. 

Novara, ® gennaio 1808. 
Moro cit. Miluhesi, 





"o FALLIMENTO 
di Manzone Wranceséo mer ante 
sarto in’ Alva. 

Quai tribunale f. di trilinale 
dii‘commercio, con sua switéaza di 
feri ha dichiarato il fallinianto di 
detto, Francesco Mangone, ordinato 
l'apposizione dei, sigilli, nominato a 
sindaci provvisori li siguori Gioanni 
Battista Laclaire ne; ito in To- 
tino e Paolo, Cayallo, negozianto in 
‘Alba, e stabilito il giorno IN per 
dinanza dei eroditori; vella sala di 
ito ri banal vanti Ii; giudice 
dilogato per. "la nomina. dei sindaci 
| asta. 

‘Alba, 31 dicembre 180 
Carlo Bri 





























vs Garota | 





Cho siffatti documenti: rimarranno | 9g 


ciascun: giorno) per! quel, qualunque |,c08 sentenza i 
2 code di te o par | sorso i 
‘quolla’ qualunque ragione d'interes> | detto: 


Diffida-clie la: prolungazione:: dall OO 
attada è dichiarata di publica uti | Mc chea. mobile sogmeta a co 


5607 NEL FALLIMENTO 

di Chisppo Giacomo, già negoziate 
di faretti. di maglia fn Taio 

Pettinengo. 

11 cancollite del tribimalo ci 








dl Biella sedento, recilernoto agli fu 
terossati nol alimenta cho il sigor 
‘iolico provvisoriamente | commosso 
‘avv, Jortolina, la con verbalo: di a- 
‘otiaogn, dei creditori delli; 18. cor- 

sata nuova. monizione per 





Ta cont n 
(dei ‘oraditi!‘e prostaziono ‘del’ giurs 








onto dei (roditori Yeridvati oll'an 

messi. all'attivo, (el fallimento, nou 

(che per deliberare all'on sulla fro- 

posta dircoricordato’ allo. oro 18° ant 

“Moridiauo, delli, 10 prossimo, venti 

‘aciinnio, jn' una dollo sale di. quest 
ibunalo: 

Iiiellag 21 dicombre 1867. 
1l'cancelliore del tribunato dl Biella 
Mi anesî. 

—_—_ __& 
127° DIPFIDAMENTO 
Fastndo deceduto li 28 scorso di- 
ombre in Torimo il enusidico Pietro 
Gatti, gli eredi diffilano. chiunque 
‘abbia crediti debiti l'eredità. 











o 















del medesimo, depositi di cedole od 
‘altri effetti di valore, di farne; conse- 
gia entro i to oso al cau 
io capo via: S. Clara, ns 5, 
affine di evitare inuti 

“incumbenti. 


119 NOTIFICANZA 


Con, atto, 30 dicombre 1867, del- 
uciore. Carlo Vivalda addotto al 
tribunale di commercio di Torino, 
venne a senso, dollart. 142. del co- 
dico di ‘procedura notificato al signor 
Giusoppo.‘Arnatid negoziante, 10 

dento;a S.te Cécilo in Francia l'or- 








‘all‘avondone' ottenuta l'approvazione | dine: di pagamento 18 dicembre 1807, 
1..Che l'incanto pubbljco verrà aperto sul. prezzo como. sovra otnotato |.dal ministero dei Invori pubblici, comé 


rilasciato. dal signor presidente dell 
iribunalo. di commercio di Torino, & 
favore del' rocuentore Marchetti, o 
in conformità del medesimo, venne lo 
stesso Arnaud ingiunto al pagamento 
fra il termine di giorni do, della 
somma di Li 973 95° pena delleso- 
zione. 











FALLIMENTO, 


| per: il) termine di giorni 15'siccomaivi |idi:Mallari Giuseppo, giù panatticre 


‘ domiciltato in Torino, ‘ia San 
Donato, case Caire, nel! Cantone 
dl Martinetto. 
1) trilunalo di commercio di Torino 
i 30 aicembro ultimo, 
rato 0 fallimento di 
ll. omesso l'ordine. 
‘dell'apposizione. de sigili per non'es- 
sore caduta noll'ativo dol fallimento 








formalità, lia nominato sindaco. tem- 


‘@ cho perciò essa è regoluta dalla | Sor di ti 
8 giago 1005, e ti quo | POSTO fa Tua ie fo la 
‘conesguenti. effetti! prescritti 8 PIO | moniziono ni ereditori di. comparire 


pella (nomina, deli ‘iudaci  defimivi 


1 presente vorrà pubblicato nel | alti prosonsa del giudico delegato 
giorno. d'oggi e si ripubblicherd per | sig. to 








Tancredi Seliapparelli alli 17 
del corrento mese; allo ore 2 vasper= 


to; 
iti ed ‘anche | tine,in una sula dello stesso tribuaale, 


Torino, & geraio 1868, È 
Avy: Massarola vice-cane. 


188. FALLIMENTO 2 
di- Moriondo Giuseppe, già nicreante 
tario sh Torino, bla’ della Guacia 
Reale, N. 2 
1) tribunale di commercio di Torino. 
‘con sentenza: delli 10; dicembre. pros- 
‘simo scaduto, ha: dichiarato il falli- 
mento di detto Giuseppe Moriondi 
Ra ordinato l'apposizione dei sigilli 
mugli effetti mobili di abitazione 0 di 
‘commercio dl. fallito, ‘ba nomivato 
sindaco temporaneo la ditta. Olivetti 
fo © figli stabilita. in ‘Torino; ed 
fissato la monizione ‘ni creditori 
di comparire alla proseuza dol sig. 
fiudico delogato cav. Luigi. Lasagno 
Alli 18 del corrente. iese, allo. ore 
9 aotimeridiane in una ‘ala, dello 
‘atosso tribunale Della nomina dei sin- 
dci, dofitivi. 7 
Torino, & gennaio 1868, 
"Avv. Massarola vice-cano: 


102 INSTANZA 
per nomina di perito 

Ta ec Parchi di, Dali: 
Hago La sporto oggi dorama al ig 
Si idento del tibenale civilo di No: 
Tira, nido ottenere la nomina di un 
perito per l'estimo dei ‘beni già pos- 
‘sesluti dal fu Gioanni Battista Ardiz- 
Jola. d'Olefgio ed org di propristà 
delli sul'eredi “Macetta  ‘Ardizia 
‘maritota Borri ‘Firenze, Marietta, 
Realta marito incl di Fori 
‘Antonio; Giononi e Luigi Fortina 
Novara, 0 Cesare, (Carlo /e' Giuseppe 
Mazzotta di Oleggio, ‘o ‘descritti nelli 
Mipetti. 18, S0, Cd 0 28 scorso no- 
vero, dell Tarantola, U- 
Vert. Ch prio. doni ani 
IRC FAO frnorero;i cata 
SPRORGIO Ul GONVUAI cdi 
si 

Nova; 3 pesato fg: 

"aiuetppo lar taaita n. c- 


















































115° NOMINA DI PERITO _ 
TI signor Francesco Calcagno, resi 
onto ili Fontanetto da Po, cop. ti: 
in data, d'oggi, foco instanza; al 
prosidento del tribunalo di Novara, 
per la nomina di un perito, onde 
procedere alla stima dui beni poss 
duti dalli. Bosio! Giuseppe Antonio, 
l’istro; Vittorio, Giuseppe , Giovanni 
fratelli Bovio fu Gaudenzio, mi 
nori. rappreseutati. dal primo’ doro 
zio paterno, i quali beni Sono situati 
in Hellinaago 0. suo territorio e de- 
i nel proconto dull'usciere Poszi 
AÎ niodosimi notilicato © stato _tra- 
terilto all'ufficio delle ipoteche di 
Novara 
Novara, 5 gennaio, 1868. 
-Avv.sBonzi p. 
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